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INTERROGAZIONE SCRITTA E-6522/08
di Carlos Coelho (PPE-DE), Panayiotis Demetriou (PPE-DE), Vasco Graça Moura (PPE-DE), 
Emanuel Jardim Fernandes (PSE), Duarte Freitas (PPE-DE), Aldis Kušķis (PPE-DE), Bogusław 
Liberadzki (PSE), Eva Lichtenberger (Verts/ALE), Marios Matsakis (ALDE), João de Deus Pinheiro 
(PPE-DE), José Ribeiro e Castro (PPE-DE) e José Albino Silva Peneda (PPE-DE)
alla Commissione

Oggetto: Redazione da parte della Commissione di una lettera di messa in mora per 
interpretare la definizione di "vettori associati" nel regolamento in materia di sistemi telematici di 
prenotazione

Il 4 settembre 2008, il Parlamento europeo ha adottato la risoluzione legislativa P6_TA(2008)0402 
sulla proposta di regolamento relativo a un codice di comportamento in materia di sistemi telematici di 
prenotazione. Una delle questioni principali affrontate in questo documento legislativo è rappresentata 
dall’applicazione di garanzie alle compagnie aeree che sono particolarmente legate a un sistema di 
prenotazione, in modo da evitare distorsioni nell’offerta di biglietti aerei.

Per quanto riguarda la definizione, adottata dal Parlamento europeo, di questi vettori associati, la 
Commissione ha indicato che redigerà una lettera di messa in mora che spieghi il modo in cui essa ha 
intenzione di interpretare la definizione al momento dell’applicazione del regolamento.

Il testo della definizione adottata dal Parlamento europeo include i criteri di partecipazione al capitale 
di un sistema telematico di prenotazione (CRS) e della nozione di rappresentanza in un organo 
governativo di un CRS. Questi concetti sono stati introdotti durante i procedimenti parlamentari, 
adducendo come motivazione il fatto che sia legittimo concludere che i vantaggi che le compagnie 
aeree si attendono dall’utilizzo di sistemi telematici di prenotazione riguardano guadagni in termini di 
“concorrenza” piuttosto che costi, e che la definizione dovrebbe essere chiarita e ampliata, in modo 
da garantire che venga opportunamente considerata l’incidenza di vettori, quale conseguenza delle 
partecipazioni di capitale ai venditori del sistema.

Nelle discussioni tenutesi prima dell’adozione della risoluzione legislativa, il deputato che ha 
presentato il testo successivamente adottato dal Parlamento europeo ha indicato che il Parlamento 
non desidera che le compagnie aeree investano in CRS con lo scopo di influenzare l’andamento degli 
affari, arrecando così possibili danni ad altre compagnie. Inoltre, ha chiaramente affermato che la 
definizione non dovrebbe riguardare un vettore che eserciti i propri diritti su un CRS che si occupa 
semplicemente di ricevere informazioni. Infine, ha dichiarato con fermezza che i vettori associati 
devono continuare ad essere soggetti agli obblighi rafforzati di trasparenza e concorrenza, per evitare 
che i sistemi di prenotazione funzionino a danno di altre compagnie aeree e dei consumatori.

Può la Commissione impegnarsi a redigere la lettera di messa in mora, in modo che le intenzioni del 
Parlamento europeo sulla portata della definizione di vettori associati abbiano effetto? Può inoltre 
confermare che le compagnie aeree che dispongono di significative quote di partecipazione in un 
CRS e di posizioni in un organo governativo di un CRS continueranno ad essere, in quanto vettori 
associati, soggetti agli obblighi rafforzati di trasparenza e concorrenza?


